
Anno 1979

1.- 27 gennaio – La nazione : Corte d'appello di Firenze tutti assolti per la vicenda dell'inceneritore 
(scandalo “bustarelle” -vedi anno 1973)

2.- 5 febbraio  documento  assessorato igiene e sanità provincia di Firenze assessori e tecnici (tra cui
anche il dottor Giorgio Bronzetti – v. seguito-) .Si riferisce di avere individuato varie famiglie di 
diossine. Si rileva una consistente presenza di octacloro - diossine , mentre le tetracloro  sono 
nettamente inferiori  (ndr: le tetra sono le diossine tipo seveso ).(DUNQUE SONO PRESENTI)

Si rileva una ottimale  conduzione dell'impianto di incenerimento.

3. -volantino 27 marzo 1979 del consiglio di circoscrizione di San donnino ("a quasi due anni dal 
primo allarme anche le ultime analisi condotte lo confermano : la diossina esce dall'inceneritore di
San donnino-il comitato di quartiere ha chiesto alle autorità competenti la chiusura 
dell'inceneritor  e  

4.-nota 27 marzo 79 consiglio di circoscrizione ai presidenti dei quartieri e ai segretari dei partiti 
della zona , si trasmette la relazione analitica per conoscenza 

5.-nota  consiglio di circoscrizione 28 marzo indirizzata alle amministrazioni locali e al Pretore di 
Firenze.- si riferisce di un incontro con degli amministratori il 17 febbraio presso l'impianto di 
incenerimento. Si ribadisce la gravità della situazione anche con riferimento a quanto contenuto nel 
testo del 5 febbraio.; si stigmatizza che anche in tal caso si sostenga "che non esiste un pericolo 
immediato" si rileva che tale affermazione “non tiene conto della estrema tossicità delle sostanze 
presenti in quantità minime (...) del fatto che le stesse, non essendo biodegradabili, si accumulano 
nell'ambiente" si riferisce che è opinione unanime che non esiste per tali sostanze "alcun limite di 
tollerabilità"
...........................
"Riteniamo quindi, come logica conseguenza di quanto detto, che la chiusura dell’ impianto 
inceneritore sia l'unica soluzione per garantire la salute dei cittadini. Tale decisione permetterà 
di aprire, ..... ,un  sereno dibattito sui metodi alternativi di smaltimento dei rifiuti solidi urbani. 
Siamo infatti dell'avviso che il metodo del incenerimento deve essere definitivamente abbandonato: 
non solo perché sicuramente causa di grave inquinamento ma anche in quanto distruttore di 
materiali contenuti nei rifiuti che possono essere utilmente recuperati"

6.-  nota 14 aprile 79   Ospedale Santa Maria nuova protesta affissione manifesti contro inceneritore

7.-nota 12 aprile 79 assessori all'ambiente comune di Firenze Ottati , che menziona manifesto 
consiglio di circoscrizione presenza di diossine inceneritore “ mi sembra che, al di là di ogni 
manifestazione di allarmismo, sia doveroso l'incontro per ulteriori esami circa il problema 
dell'inceneritore medesimo"

8.-15 aprile  Unità “ non c'è diossina nell'abitato di San donnino" riferisce di un documento del 
comune di Firenze e dell'Asnu  “ nell'abitato di San donnino le apparecchiature utilizzate hanno 
rilevato l'assenza di tracce di diossine .... il significato igienico .....del tutto insignificante.Si riferisce



della riunione del 5 febbraio (vedi sopra) e si esprimere "sulla situazione ambientale una 
valutazione di tranquillità per la salute della popolazione"
.
9-nota 16 aprile del consiglio di circoscrizione alla stampa.

 “... al di là dei tentativi di minimizzazione che stampa e amministratori hanno fatto anche in 
questa occasione, la situazione è ben altra da quella che si vuole fare apparire. Le ultime analisi 
hanno rilevato un sostanziale aumento (rispetto a quelle eseguite in settembre) rispetto a 
settembre mentre i documenti precedenti riferivano l'esistenza di diossine nell'aria dell'abitato.
Si ribadisce che tali sostanze non hanno limiti di tollerabilità. si chiede la rettifica allegando 
materiale.

10.-Repubblica 20 aprile “ non bruciate i rifiuti gli inceneritori creano tante piccole Seveso” 
occhiello "di scienziati chiedono di bloccarne la costruzione"

11.-avvenire 27 aprile dà conto del comunicato stampa del consiglio di circoscrizione

12.-2 maggio 1979 il sindaco di Firenze risponde al consiglio di circoscrizione , il sindaco 
"evidenzia che gli studi effettuati dai laboratori congiunti di Firenze di Pisa hanno portato a 
concludere che lo stato attuale delle ricerche consente di ritenere che non esistano motivi 
specifici ed immediati di allarme sanitario".

Si riferisce di ricerche finalizzate a verificare i precursori nei rifiuti solidi urbani, a 
razionalizzare il processo di smaltimento, il recupero energetico nella minimizzazione degli 
inconvenienti. Si afferma dell'esistenza di una rigorosa applicazione dei limiti impartiti dal 
criat.

È stato stabilito di avviare indagini epidemiologiche nell'ambiente circostante di inceneritore 
si conclude dicendo che "doveroso dire che la vostra richiesta di chiusura, sia pure temporanea, 
dell'inceneritore di San donnino, non può essere accolta sia per la mancanza di giustificate 
motivazioni, sia perché l'attuazione del provvedimento da quel proposito provocherebbe rilevanti 
danni igienico sanitarie nei confronti della popolazione del comprensorio “.

13.-nota 12 maggio consiglio di circoscrizione indice il 18 del mese una pubblica assemblea

14.-nota 12 maggio consiglio di circoscrizione richiesta al comune di Campi Bisenzio a stampa 
volantini e manifesti

15-.testo del manifesto per assemblea 18 maggio .-non viene tenuta-

16.- volantino 12 maggio consiglio di circoscrizione assemblea 22 maggio con allegati i dati tecnici 
e rassegna stampa.si riferisce della corrispondenza intercorsa con le amministrazioni e della 
inconciliabilità delle posizioni si chiede di aprire un dibattito con tutta la popolazione

17.-unità 12 maggio "il disinquinamento a San donnino primo intervento di 3 miliardi

.-relazione di Paolo Ceccarelli manoscritta all'assemblea del 12 maggio

18.-29 maggio la nazione "un paese contro l'inceneritore” “ a San donnino chiedono che cessi 
l'attività-accusa il comune di campi-non ha fatto stampare un manifesto del comitato di quartiere-
c'era scritto “ la diossina c'è e ci sono le prove” -voleva che questa frase fosse tolta”



19.-1º giugno la nazione "preoccupazioni della diossina l'inceneritore di San donnino” 
“ verranno approfondite le analisi saranno i risultati a decidere la sua chiusura.-polemico 
l'assessore Ottati -timori anche tra gli addetti all'impianto “ nessuno viene volentieri a lavorare 
qui”.-ma i dirigenti rassicurano”

Il testo dell'articolo si riferisce che vi sarà un simposio internazionale sul inceneritori a Firenze 
dichiarazioni del sindaco Mancini, di esponente Dc Bosi ,di una dichiarazione della professione 
Arnaldo Liberti direttore del laboratorio inquinamenti atmosferici del CNR che a proposito 
dell'inceneritore ha detto: "il pericolo esiste non c'è alcun dubbio per quanto mi riguarda io vicino 
a un forno non ci starei  neanche morto”

Dichiarazione di Filippo Papucci “ ormai nessuno si ostina a dire della diossina non c'è..... non lo 
diciamo da tempo è purtroppo abbiamo avuto ragione"

Dichiarazione di Roberto Michetti consigliere del  comitato di quartiere;  inceneritore deve fermarsi
"ma subito. Non si può aspettare che vengano messe le nuove apparecchiature di depurazione tre 
anni sono troppi e intanto non è stata fatta ancora l'analisi del suolo.”

20.-2 giugno la nazione "chiedono che venga chiuso l'inceneritore di San donnino” presa di 
posizione dei socialisti nell'incertezza sulla sua sicurezza non resta che fermarlo una scelta 
nettamente diversa da quella del partito comunista preoccupazione per la salute”

21.15 giugno-nota di rettifica del consiglio di circoscrizione su un articolo di Panorama e riferisce 
cose inesatte sulle condizioni sanitarie della popolazione

22.- 15 giugno nota al sindaco del comune di Campi Bisenzio l'assessore ottati

23.- 30 giugno linea proletaria "la diossina c’è le prove pure: ma qualcuno parla di allarmismo”

24.- 7 luglio il giornale "confermate tracce di diossina nel inceneritore dei rifiuti
comune e provincia affermano che non ci sono rischi della salute pubblica

25.- 7 luglio il giorno diossina nei fumi ma non al suolo riciclare i rifiuti al posto di bruciarli

26.- 7 luglio corriere della sera conferma: diossina nel inceneritore dovremo tenere in casa due 
pattumiere

27.- 10 luglio unità : sui fumi di San donnino l'occhio dei ricercatori 
I dati in possesso della giunta regionale illustrati dall’assessore  Federigi -non esistono motivi di 
allarme sanitario

28.- 11 luglio la nazione necessarie altre analisi sui fumi di San donnino-“ non esistono motivi di 
immediato allarme sanitario", ha detto l'assessore regionale all'ambiente

29.- 15 luglio corriere milanese e il riciclaggio dei rifiuti costerà 500 miliardi 

30.- 22 luglio La nazione “al capezzale dell'inceneritore”



l'assessore Ottati conferma dell'impianto di San donnino è dotato di adeguati strumenti di controllo 
non esisterebbero motivi di allarme sanitario - impegno dell'asnu per diminuire ancora 
l'inquinamento

31.- 5 agosto l'espresso: inceneritori e dalle sue ceneri nacque la diossina
a San donnino un modernissimo inceneritore genera la diossina Gli 
esperti minimizzano la gente insorge

32.- La nazione 30 agosto Un patto fra tre città per salvare l'ambiente un accordo con Perugia 
Brescia  per dare vita a una commissione sarà incaricata di studiare i metodi per il riciclaggio dei 
rifiuti

33.- 22 settembre La nazione il paese in piazza contro l'inceneritore

34.- 12 ottobre il paese cosa fare per smaltire i rifiuti senza inquinare

35.- 12 ottobre unità : l'inceneritore lascerà il posto al riciclatore ?

36.- 12 ottobre la nazione i radicali aprono la battaglia per il riciclaggio dei rifiuti 

polemica conferenza stampa .-  fatto circolare uno studio dell'amministrazione dove si giunge alle 
stesse conclusioni del PR inceneritore di San donnino è antieconomico e inquinante

37.- 16 novembre unità “nessun pericolo di inquinamento da inceneritore di San donnino” 
insignificante la quantità di diossina nessuna preoccupazione neppure per l’  accumulo ..-  continua 
a rimanere sotto controllo”

38.- 21 ottobre 79 lettera di Vito Roberto Trieste

39.- 9 dicembre la nazione paura dell'inceneritore

40.- 20 dicembre la nazione sarà chiuso l'inceneritore ?

41.- 28 dicembre la stampa diossina il  pericolo non si ferma a Seveso 
il fumo e le scorie dell'inceneritore rappresenterebbe un grave rischio per la comunità.

**


